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REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI
E CODICE DISCIPLINARE DELL’I.R.C.C.S. ISTITUTO TUMORI "GIOVANNI PAOLO II" DI BARI

CAPO PRIMO
DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1
Fonti normativee ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento disciplinare si applica a tutti i dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo ndeterminato e determinato dell’istituto di Ricovero & Cura a Carattere Scientifico Istituto
Tumori ”Giovanni Paolo Il", di seguito IRCCS, con sede legale in Bari a viale Orazio Flacco n. 65,
interes.\ati all‘applicazione dei CC.CC.NN.LL. della Dirigenza medica, della Dirigenza sanitaria,
professionale, tecnica e amministrativa (SPTA) e del personale del comparto Sanità, ferma
restando la disciplina vigente in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e
contabile.
2. Nei confronti dei dipendenti a tempo determinato il Regolamento trova applicazione
compaIibilmente con la natura temporanea del rapporto di lavoro.
Oltre alle norme dei sopracitati CC.CC.NN.LL., sono fonti normative per l'applicazione del presente
RegolalInento:

— Iart. 2106 del Codice civile rubricato ”Sanzioni disciplinari”;
— art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i. cd. ”Statuto dei lavoratori";
— artt. 55 e ss. del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165, come modificati e integrati dal D.lgs. 27

ottobre 2009, n. 150e dal D. lgs. 25 maggio 2017, n. 75;
-

D.
P. R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamentodei dipendentipubblici,

a norma dell articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16’
-

D. Lgs. 20.06.2016, n. 116 recantemodifiche all’art.55--quater del D.Lgs.30.03.2001 n.165, in
Imateria di licenziamento disciplinare;

- Ilegge30 novembre 2017, n. 179 recante "Disposmom per la tutela degli autori di
. ati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nellambitodi unIrapport_ò di… lavoropubblico o privati;” (cd.

”WHISTLEBLOWING”), in vigore dal 29. 12.2017.
3. II Dipendente che viola i doveri di ufficio è soggetto, secondo la gravità dell'infrazione, previo
procedIimentodisciplinare, all’applicazione delle sanzioni elencate agli articoli 7 e 8.

ART. 2

Oggetto del regolamento
Il presente regolamento individua, altresì, i soggetti competenti per l'applicazione delle sanzioni
disciplinari e regola il funzionamento dell'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari (UPB).

Si inte ide responsabilità la violazione degli obblighi di comportamento, secondo i principi e le

modalì à di cui ai vigenti CC.CC.NN.LL., distinguendola dalla responsabilità dirigenziale, disciplinata
dall'art. 21 del D. lgs. n. 165/2001 e dall'art. 15-ter del D.lgs. n. 502/1992, che invece riguarda il

raggiurIgimento dei risultati|n relazione agli obiettivi assegnati nonché la capacita professionale,
le pres iazioni e le competenze organizzative dei dirigenti.

CAPO SECONDO
COMPETENZA PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

ART. 3
Competenza dei dirigenti



1. Il Di,rigente responsabile della Struttura in cui presta servizio il Dipendente interessato è
compefiente ad irrogare direttamente la sanzione del rimprovero verbale. Alle infrazioni per le

quali è previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo del
personale del comparto Sanità.

2. Si intendono Strutture dell’IRCCS i Dipartimenti, le Strutture Complesse, le Strutture Semplici a
valenza dipartimentale ele Strutture Semplici.
3. || rimprovero verbale viene formalizzato per iscritto, anche ai fini dell’applicazione di eventuale
recidiva‘, e trasmesso in plico riservato all’Area Gestione Risorse Umane per l'acquisizione al

fascicolo personale del Dipendente.
4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo55-quater, commi 3-bis e 3-ter del D.lgs. 165/2001,
per le infrazioni per le quali è prevista l'irrogazione di sanzioni disciplinari superiori al rimprovero
verbale, il responsabile della Struttura presso cui presta servizio il dipendente, segnala
immediatamente, e comunque entro 10 giorni, all'Ufficio competente per

i procedimenti
disciplinari (UPB) i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza.

ART. 4
Ufficio competente per i procedimenti disciplinari (UPB). Composizione e competenza.

1. L'Ufficio competente per
i procedimenti disciplinari è composto da n. 3 componenti (effettivi e

supplerlti) con la qualifica dirigenziale, di cui uno con funzioni di Presidente e da un segretario
(effettivo e supplente) nominati con deliberazione del Direttore Generale pro tempore.
2. Non possono essere nominati componenti dell'UDP dipendenti che ricoprano cariche politiche o
mandati nelle Organizzazioni Sindacali.
3. L'UPD è competente ad irrogare direttamente le sanzioni di entità superiore al rimprovero
verbalel. Le riunioni sono valide solo alla presenza di tutti i Componenti. In caso di assenze non
giustifidate del Presidente o di uno dei Componenti reiterate per tre volte consecutive, si

provvederà alla decadenza del Componente ed alla sua sostituzione.
4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, l'UPD, con immediatezza e comunque non oltre trenta giorni
decorrenti dal ricevimento della segnalazione da parte del Dirigente responsabile della Struttura,
ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avuto piena conoscenza dei fatti ritenuti di rilevanza
disciplinare, provvede alla contestazione—scritta dell’addebito e convoca il dipendente interessato,
con

un{
preawiso si almeno venti giorni, per l’audizione in contraddittorio a sua difesa, con

l’eventtluale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione sindacale
cui il laî.voratore aderisce o conferisce mandato. Entro il termine fissato, il dipendente, se non
intende presentarsi, può inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo
impedilnento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per l’esercizio della sua difesa. Il

differimento del termine può essere chiesto una sola volta, con proroga del termine per la

conclusione del procedimento in misura corrispondente.
5. Al termine dell’istruttoria, l’UPD conclude il procedimento con l'archiviazione o con l’irrogazione
della sz‘mzione

entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla contestazione dell’addebito.
Dopo la conclusione del procedimento, l’UPD trasmette - in plico riservato - copia di tutti gli atti
all’Area Gestione Risorse Umane per l'inserimento nel fascicolo personale del Dipendente.
6. In clase di mancato rispetto dei termini che possano comportare la decadenza dell’azione
disciplipare, si darà corso all’accertamento delle responsabilità dei componenti dell’UPD, a cura
del Direttore Generale 0 del Direttore Amministrativo dell’IRCCS.
7. Tuttle le attività sin qui descritte dovranno essere compiute tenuto conto della tutela della

riservatezza del Dipendente, per cui tutte le comunicazioni andranno fatte allo stesso
personlalmente o ad un suo delegato o al suo difensore - qualora nominato -in busta chiusa.
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ART. 5
. Diritto di accesso e tutela della riservatezza

Ogni comunicazione al dipendente sottoposto a procedimento disciplinare è effettuata tramite
posta elettronica certificata — se comunicata - ovvero tramite consegna a mano o racc. a/r presso il

domicilio conosciuto del dipendente. Il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del
procedimento.
A garanzia della tutela della riservatezza del dipendente soggetto a procedimento disciplinare,
tutti gli atti trasmessi all'UPD o dal ridetto ufficio, saranno consegnati in busta chiusa o in maniera
tale che non se ne legga il contenuto.

‘

CAPO TERZO
?

CODICE DISCIPLINARE E SANZIONI

ART. 6
Obblighi del Dipendente

1. il dipendente / dirigente conforma la sua condotta ai principi di diligenza e fedeltà di cui agli

artt. 2104 e 2105 del Codice Civile e contribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e
responsabilità.
2. Il comportamento del dipendente / dirigente e improntato al perseguimento dell’efficienza e
dell’efficacia dei servizi istituzionali nella primaria considerazione delle esigenze dei cittadini e
degli utenti, operando costantemente nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei
dipendlenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di cui si impegna a osservare tutte le

disposìjrionì nonché dei codici di comportamento adottati dall'IRCCS ai sensi dell'art. 54, comma 5

del d.lgs. 165/2001, anche se non integralmente riportate nel presente articolo.
3. Il dipendente / dirigente, tenuto conto della necessità di garantire la migliore qualità del
servizio, deve, in particolare:
a) Collaborare con diligenza, osservando il contratto dilavoro ele disposizioni impartite dall’lRCC5;

b) assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche alle norme regolatrici del rapporto di

lavoro,j nonché delle disposizioni contrattuali, nonché l'osservanza delle direttive generali e di

quelle impartite dall'IRCCS e perseguire direttamente l’interesse pubblico nell’espletamento dei

propri compiti e nei comportamenti che sòno posti in essere dando conto dei risultati conseguiti e
degli obiettivi raggiunti;
c) non Utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficìo;
d) nellla svolgimento della propria attività, mantenere una condotta uniformata a principi di

correttezza e di collaborazione nelle relazioni interpersonali, all'interno dell’IRCCS con gli altri
dirigenti e con gli addetti alla struttura, astenendosi, in particolare nel rapporto con gli utenti, da
compolrtamenti lesivi della dignità della persona o che, comunque, possono nuocere all’immagine
dell'IRCCS;
e) nell'àmbito della propria attività, mantenere un comportamento conforme al proprio ruolo,
organizzando ed assicurando la presenza in servizio correlata alle esigenze della propria struttura
ed all’espletamento dell’incarico affidato, nel rispetto della normativa contrattuale e legislativa
vigentè; ,

f) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all‘adozione di decisioni o ad

attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finanziari 0 non finanziari
propri,ldel coniuge, dei parenti e degli affini fino al quarto grado e dei conviventi;
g) sovrintendere, nell'esercizio del proprio potere direttivo, al corretto espletamento dell'attività
del pelrsonale, anche di livello dirigenziale, assegnato alla struttura cui è preposto, nonché al
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rispetto delle norme del codice di comportamento e disciplinare, ivi compresa l'attivazione
dell’azione disciplinare, secondo le disposizioni vigenti;
h) informare l'IRCCS di essere stato rinviato a giudizio 0 che nei suoi confronti è esercitata l'azione
penale, quando per la particolare natura dei reati contestati al dipendente / dirigente si possono
configurare'situazioni di incompatibilità ambientale o di grave pregiudizio per l’IRCCS;

i) astenersi dal chiedere o accettare omaggi o trattamenti di favore, se non nei limiti delle normali
relazioni di cortesia e salvo quelli d’uso, purché di modico valore;
]) garantire, per quanto nei suoi poteri e nei suoi obblighi, il massimo rispetto dei compiti di
vigilanza, operatività e continuità dell’assistenza al paziente nell’arco delle 24 ore, nell'ambito
delle funzioni assegnate al dipendente / dirigente, nel rispetto dalla normativa contrattuale
vigente:
k) assicurare la massima diligenza nella compilazione e tenuta e controllo delle cartelle cliniche,

referti & risultanze diagnostiche;
l) rispeltare le norme di legge, contrattuali ed IRCCS li in materia di espletamento dell'attività
libero professionale;
m) rispettate le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione per l'assenza

per malattia;
n) assolvere diligentemente e prontamente agli obblighi a lui ascrivibili in merito alla certificazione
delle assenze per malattia.
4. Il dipendente / dirigente è tenuto comunque ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in

materia di segreto d'ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali, trasparenza ed accesso
all’attività a'mministrativa, informazione all’utenza, autocertificazione, protezione degli infortuni e
sicurezz:3 sul lavoro, nonché di divieto di fumo.
5. In materia di incompatibilità, resta fermo quanto previsto dall’art. 53 del d. lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., anche con riferimento all’art. 1, comma 60 e segg. della legge 662/1996.
6. Il pubblito dipendente che, nell'interesse dell‘integrità della pubblica amministrazione, segnala
al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all’articolo 1, comma
7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui e' venuto a
conoscenzai in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato,
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute
ntorswe, dl cm al primo periodo, nei confronti del segnalantee comunicata in ogni caso allANAC
dall' interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
nell' amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L‘ANAC informa il

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri

organismi ;di garanzia 0 di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di

competenza.
7. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale,
l'identità del segnalante e' coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall‘ articolo 329 del

codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità
del segnala'nte non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del
procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione
delladdeblto disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la

difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo|n
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.
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La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati
persona…, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la
gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatichee
promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del
segnala‘nte e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.
8. Qualora venga accertata, nell‘ambito dell'istruttoria condotta dall‘ANAC, l‘adozione di misure
discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui ai
commal 2 dell’art.1 della L.179/2017,fermi restando gli altri profili di responsabilità, |‘ANAC
applicaìal responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria
da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la

gestionle delle segnalazioni owero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al

comma 5, l‘ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a
50.000.eur0. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di

attivitàidìverifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000a 50.000 euro. L‘ANAC determina l'entità della sanzione
tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell‘ente cui si riferisce la segnalazione.
9. E' a Carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente dimostrare che le misure discriminatorie
o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla
segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall‘amministrazione o dall'ente
sono nulli. 8. || segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione e' reintegrato nel posto
di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n.23.

ART. 7
Personale non Dirigente

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alla gravità
della mancanza ed in conformità di quanto previsto dall'art. 55 del d.lgs. n. 165/2001 e successive
modificazioni e integrazioni, il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in

relazione ai seguenti criteri generali:
a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate,
tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;
b) rilevanza degli obblighi violati;
c) respdxnsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;
d) grado di danno o di pericolo causato all'IRCCS, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio

deterrriinatesi;
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento
del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge,al

comportamentoverso gli utenti;
f) al cor'icorso nella mancanza di più lavoratori in accordo tra di loro.
2. La récidiva nelle mancanze previste, rispettivamente, ai commi 4, 5 e 6, già sanzionate nel

biennio di riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle previste nell'ambito
dei medesimi commi.
3. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più

azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la

sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette [infrazioni sono punite con sanzioni di

diversa gravità.
4. La sànzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale 0 scritto al massimo della multa di

importo paria quattro ore della retribuzione di cui all'art. 37, comma 2 lett. e) del CCNL stipulato
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il 20 settembre 2001 si applica, graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al

comma 1, per:
a) inos;ervanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché
dell'orario di lavoro, fatte salve le maggiori sanzioni di cui al successivo punto 10;

b) condotta, nell'ambiente di lavoro, non conforme a prìncipi di correttezza verso superiori o altri

dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi;
c) negligenza nell' esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o
strume||ti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare attività di

custodia ovigilanza;
d) inoss|ervanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove
non ne sia derivato danno o disservizio;
e) rifiut|o di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell‘IRCCS o ente, nel
rispettc| di quanto previsto dall' articolo 6 della legge n. 300 del 1970;
f) insufi|iciente rendimento nell' assolvimento dei compiti assegnati rispetto ai carichi di lavoro;
g) violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti, da cui sia derivato disservizio owero danno o pericolo all' IRCCS, agli utenti o terzi.
L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell' IRCCS e destinato ad attività
sociali a favore dei dipendenti.
La sanz|one disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a un
massinoodi dieci giorni si applica, graduando I'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al

comma 1, per:
a) reci|iva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato l'applicazione del

massimo della multa;
b) part colare gravita delle mancanze previste al comma 4;
c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in tali

ipotesi l'entità della sanzione è determinata'|n relazione alla durata dell'assenza 0 dell‘ abbandono
del ser IÌZÌO, al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli
eventuali danni causati all' IRCCS o ente,agli utenti o terzi;
d) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata, fatte salve le

maggiqri sanzioni di cui al successivo punto 9, lett. c);
e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fi-sico durante lo stato di malattia o di

infortunio;
f) testi nonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa, fatta salva la

tutela |lel segreto professionale nei casi e nei limiti previsti dalla vigente normativa;
g) corr|portamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti di

utenti, |altri dipendenti o terzi;
h) alte |chi negli ambienti di lavoro con utenti, dipendenti o terzi;
i) man|festazioni ingiuriose nei confronti dell'IRCCS, salvo che siano espressione della libertà di

pensie |o, ai sensi dell'art. 1 della legge 300 del 1970;
)) atti, |omportamentì o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona.
6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da
undici giorni fino ad un massimo di sei mesi, si applica:
a) viola|zione, da parte del lavoratore dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione
lavorat|iva, stabilite da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale da
atti e p|rovvedimentidell’amministrazione di appartenenza o dai codici di comportamentodi cui
all'art.

||54 del d.lgs. 165/2001 dalla quale derivi condanna della pubblica amministrazione al

risarcir'||ento del danno;
b) Mar|cato esercizio 0 decadenza dell’ azione disciplinare, dovuti all’omissioneo al ritardo, senza

'
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giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza
dell’ille:ito disciplinare irragionevolio manifestamenteinfondate,… relazione a condotte aventi
oggett| a e palese rilevanza disciplinare;
7. La sanzione disciplinare della sospensionedal servizio con privazione della retribuzione da
undici
a) reci

giorni fino ad un massimo di sei mesi si applica per:
liva nel biennio delle mancanze previste nel comma 5 quando sia stata comminata la

sanzione massima oppure quando le mancanze previste allo stesso comma presentino caratteri di

partico are gravità;
b) asse |za ingiustificata dal servizio oltre dieci giorni e fino a quindici giorni;
c) occu tamento di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione di somme
o beni ;:li spettanza o di pertinenza dell'IRCCS o ad essa affidati, quando, in relazione alla posizione
rivestita, il lavoratore abbia un obbligo di vigilanza o di controllo;
d) insulÎficiente persistente scarso rendimento dovuto a comportamentonegligente;
e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori, di
forme Îii violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente alfine
di procurarin un dannoIn ambito lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;
f) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità che siano
lesivi d alla dignità della persona;
g) fatti e comportamenti tesi all'elusione dei sistemi di rilevamento elettronici della presenza e
dell'orario o manomissione dei fogli di presenza o delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale
sanziorle si applica anche nei confronti di chi avalli, aiuti o permetta tali atti o comportamenti;
h) alte
terzi;
i) viol ‘

chi di particolare gravità con vie di fatto negli ambienti di lavoro con utenti, dipendenti o

.zione dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti, da cui sia comunque derivato grave danno all‘IRCCS o Enti, agli utenti o terzi.
Nella :ospensione dal servizio prevista dal presente comma, il dipendente è privato della

retribuzione fino al decimo giorno mentre, a decorrere dall' undicesimo, viene corrisposta allo

stesso
CCNL il

peflod'

Îuna indennità pari al 50% della retribuzione indicata all'art 37, comma 2, lettera b) del

1tegrativo del 20 settembre 2001 nonché gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. Il

di sospensione non è, in ogni caso, computabile ai fini dell‘anzianità di servizio.

8. La sz nzione disciplinare del licenziamento si applica:
1. con
a) reci
anche

:reawiso, per:
tiva plurima, almeno tre volte nell'anno, in una delle mancanze previste ai commi 5 e 7,

se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia comportato
l'applicazione della sanzione massima di sei mesi di sospensione dal servizio e dalla retribuzione,
salvo quanto previsto al comma 10, lett. a);
b) reci

|diva nell'infrazione di cui al comma 6, lettera c);|

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’amministrazione per riconosciute e motivate
l

esigen e di servizio;
d) mar cata ripresa del servizio nel termine prefissato dell'IRCCS, quando l‘assenza arbitraria ed

ingiustificata si sia protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente
ripren la servizio si applica la sanzione di cui al comma 6;

e) conltinuità, nel biennio, dei comportamenti attestanti il perdurare di una situazione di

insuffi
grave
f) reci

iente scarso rendimento dovuta a comportamento negligente ovvero per qualsiasi fatto
:he dimostri la piena incapacità ad adempiere adeguatamente agli obblighi di servizio;
îtiva nel biennio, anche nei confronti di persona diversa, di sistematici e reiterati atti e

compcrtamentì aggressivi ostili e denigratori e di forme di violenza morale o di persecuzione
7
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|

<

psicologica nei confronti di un collega al fine di procurargli un danno in ambito lavorativo o
addiritfiura di escluderlo dal contesto lavorativo;
g) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano
lesivi della dignità della persona;
h) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso in servizio o fuori dal servizio ma
non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua
specifica gravità.
2. senza preawiso, per:
a) term recidiva nel biennio di minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico o
altri didendenti, alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti,
b) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur non
attenerldo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la

prosecuzione perla sua specifica gravità;
c) accertamento che l’impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi e,
comunque, con mezzi fraudolenti ovvero che la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro
sia awenuta a seguito di presentazione di documenti falsi,
d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti 0 atti anche dolosi, che,
costituendo o meno illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la
prosecùzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;
e) condanna passata in giudicato:
- per ildelitti indicati nell'art. 15, comma 1, lettere a), b) limitatamente all'art. 316 del codice
penale} c) ed e) e comma 4 septies della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni;
— quandlo alla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffici;
- per

i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001, n. 97;
f) l’ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto in flagranza, a commettere reati di

peculato o concussione o corruzione e l’arresto sia convalidato dal giudice per le indagini
preliminari.
9. Le mancanze non espressamente richiamate nei commi da 6 a 8 sono comunque sanzionate
secondo i criteri previsti nei commi da 1 a 3, facendosi riferimento ai principi da essi desumibili
quantq all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei lavoratori di cui all’art. 28 (Obblighi
del dipendente) del CCNL 1 settembre 1995 e s.m.i., nonché al tipo e alla misura delle sanzioni.
10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità
mediante affissione in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Tale forma di

pubblidità è tassativa e non può essere sostituita con altre.

ART. 8
.

Personale Dirigente
1. Anche per il personale Dirigente, in applicazione delle disposizioni introdotte dal D.lgs.

150/2009 e dal successivo D.lgs. 75/2017, è prevista l’apertura del procedimento disciplinare— con
le med esime modalità e termini indicati per il personale non dirigente agli artt 3 — 4 — 5 — 6 — 7 — 8
— del piesente regolamento- per le fattispecie di cui all’art. 9 e di seguito regolamentate.
2. L‘ IRCCS è tenuto al rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione
alla gravità della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti criteri generali riguardo il tipo e
l'entità di ciascuna delle sanzioni:
- l’inteùzionalità del comportamento;
i-l

gracîlo di negligenza dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilità dell’evento;

- la rilelvanza della infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e delle disposizioni violate;

-le reslponsabilitàconnesse con l'incarico dirigenziale ricoperto, nonché con la gravità della lesione
l 8
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del prestigio dell’IRCCS;

- entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti;
-
l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse al comportamento
tenuto complessivamente dal dirigente o al concorso nella violazione di più persone.
3. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 e 8 già sanzionate nel biennio di
riferimentol comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle individuate nell’ambito del

presente articolo.
4. AI dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più
azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento è applicabile la

sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di
diversa gravità.
5. La sanzione disciplinare dal minimo della censura scritta fino alla multa da € 200 a € 500 si

applica graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri del comma 1, nei casi di:
a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle direttive, dei

prowedimènti e delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché di

presenza inlservizio correlata alle esigenze della struttura ed all'espletamentodell’incarico affidato
ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55--quater, comma 1, lett. a) del D. lgs.

165/2001;1
l

b) condotta negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso
i componenti

della direzione IRCCS, gli altri dirigenti,| dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi;

) altenhi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;
d) comportamentonegligente nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle cliniche, referti
e risultanze diagnostiche;
e) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’ IRCCS di essere stato rinviato a
giudizio 0 di avere avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale quando per
la particolare natura dei reati contestati al dirigente si possono configurare situazioni di

incompatibilità ambientale o di grave pregiudizio perl’ IRCCS;
f) violazione dell'obbligo di astenersi dal chiedere o accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o
altre utilitalin connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, se non
nei limiti delle normali relazioni di cortesia e fatti salvi quelli d'uso, purché di modico valore;
g) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o di sicurezza del
lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno o disservizio per I’ IRCCS o
per gli utenti;
h) violaziorlie del segreto d' ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli ordinamenti ai

sensi dell'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche se non ne sia derivato danno all' |RCCS.
L’ importo delle multe sarà introitato nel bilancio dell’ IRCCS ed è destinato alle attività relative al

rischio cliniîco.

4. La sospelnsione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 15 giorni,
si applica nel caso previsto dall'art. 55 bis, comma 7 del D. lgs. 165/2001 e s.mi5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 3 mesi,

con la mancata attribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante
per il doppio del periodo di durata della sospensione, si applica nei casi previsti dall’art. 55 sexies,
comma 3 eldall’art. 55--septies, comma 6 del d.lgs. 165/2001.
6. La sospensionedal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 3 giorni|fino ad
un massimo di 3 mesi, si applica nel caso previsto dall’art. 55 sexies, comma 1 del D. lgs. 165/2001.

7. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un
minimo di ìtre giorn“fino ad un massimo di sei mesi, si applica, graduando l'entità della sanzione
in relazione al criteri di cui al comma 2, per:

l
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a) recidiva hei biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5 e 6 oppure quando le mancanze
previste dailmedesimi commi si caratterizzano per una particolare gravità;
b) minacce,, ingiurie gravi calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei confronti dell' lRCCS

o dei componenti della direzione dell' IRCCS, degli altri dirigenti o dipendenti owero alterchi con
vie di fatto hegli ambienti di lavoro, anche con utenti,
c) manifesthzioni offensive nei confronti dell’IRCCS o dei componenti della direzione dell'IRCCS,

degli altri dirigenti, dei dipendenti o di terzi, salvo che non siano espressione della libertà di

pensiero, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 300 del 1970;
cl)dtollerania di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o di abusi di
particolare gravità da parte del personale dipendente, ove non ricorrano le fattispecie considerate
nell'art. 55 sexies, comma 3, del D.Lgs. 165/2001;
e) salvo che‘ non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55--quater, comma 1, lett. b) del D. Lgs.
165/2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi
l’entità della sanzione è determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell'abbandono del
servizio, al ldisservizio determinatosi, alla gravità della violazione degli obblighi del dirigente, agli
eventuali danni causati all'IRCCS, agli utenti o ai terzi;
f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione,
distrazioneo sottrazione di somme o beni di pertinenza dell’amministrazione o ad esso affidati;
g) mancato| rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti dell'IRCCS in materia di

espletamento di attività libero professionale;
h) comportamenti omissivi o mancato rispetto dei compiti di vigilanza, operatività e continuità
dell'assistenza al paziente, nell’arco delle ventiquattro ore, nell’ambito delle funzioni assegnate e
nel rispetto della normativa contrattualevigente,
i) comportamento negligente od omissivo nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle
cliniche referti e risultanze diagnostiche, da cui sia derivato un danno per l’IRCCS o per

i terzi;
]) inosservanza degli obblighi, a lui ascrivibili in merito alla certificazione medica concernente
assenze di lavoratori per malattia;
k) qualsiasi comportamentonegligente, dal quale sia derivato grave danno all’IRCCS o a terzi, fatto
salvo quanto previsto dal comma 6;
]) atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori nei confronti di dirigenti o altri dipendenti,
m) atti, comportamenti o molestie anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona.
8. Nei casi di sospensione di cui al presente articolo, I’ IRCCS, in relazione a documentate esigenze
organizzati! e funzionali dirette a garantire la continuità assistenziale, può differire, per un
massimo di 30 giorni, rispetto alla conclusione del procedimento disciplinare, la data di esecuzione
della sanzione.
9. In relazione alla specificità della funzione sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa,
anche con riferimento alla garanzia della continuità assistenziale, l’IRCCS, con prowedimento
motivato e previo consenso del dirigente, può trasformare la sospensione dal servizio con
privazionedella retribuzione in una sanzione pecuniaria corrispondente al numero dei giorni di

sospensione dell'attività lavorativa, tenendo presente la retribuzione giornaliera di cui all'art. 26
del CCNL del 10 febbraio 2004. Tale clausola non si applica ai casi di sospensione previsti dagli artt.
55 bis, comma 7 del d. lgs. 165/2001, dall’art. 55 sexies, comma 3 e dall'art. 55 septies, comma 6

del d. lg.s 165/2001. La relativa trattenuta sulla retribuzionee introitata dal bilancio dell’IRCCS ede
destinata alle attività formative.
10. Ferma la disciplinain tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione
disciplinare del licenziamento si applica:
1. con

preafwiso, per.
a) le ipotesi considerate dall’art. 55 quater, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. 165/2001 e 55, septies,

l
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comma 4; \

b) recicliva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 3, 4, 5, 6 e 7, anche se di diversa
natura, o r‘eCidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia comportato |'apphcazmne della

sanzione massima di 6 mesi di sospensione dal servizio o, comunque, quando le mancanze di cui ai

commi precedenti si caratterizzino per una particolare gravità;
c) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti dell'IRCCS in materia di

espletamen\to di attività libero professionale, ove ne sia seguito grave conflitto di interessi o una
forma di concorrenza sleale nei confronti dell’IRCCS;
2. senza prèawiso, per:
a) le ipotesli considerate dall'art. 55 quater, comma 1, lett. a, d), e) ed f) del D.lgs. 165/2001 e
dall’art… 55 puinques, comma 3;
b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo alla sospensione
cautelare, secondo la disciplina dell’art. 12 (Sospensione cautelare in corso di procedimento
penale], fatto salvo quanto previsto dall'art. 13, comma 1 (Rapporto tra procedimento penale e
procedimento disciplinare);
c) condannla, anche non passata in giudicato, per:
a. i delitti già indicati nell'art. 58, comma 1, lett. a), b) limitatamente all’art. 316 del codice penale,
lett. c), d) ed e), e nell'art. 59, comma 1, lett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell'art. 58,

comma 1,
iciett.

a) e all'art. 316 del codice penale, lett. b) e c), del D.lgs. n. 267 del 2000;
b. gravi delitti commessi in servizio;
c. delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 97/2001;
d) recidliva plurima di sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che

assumano anche forme di Violenza morale o di persecuuone p5icologica nei confronti di dirigenti o
altri dipendenti;
e) recidiva plurima in atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della

dignità della persona;
f) per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti, seppur
estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei confronti di terzo, di gravità tale da

non
consen‘tire la prosecuzione neppure prowisoria del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2119

del codice èivile.

11. Le inan‘canze non espressamentepreviste nei commi da 3 a 7 e dal comma 10 sono comunque
sanzionate lsecondo i criteri di cui al comma 2, facendosi riferimento, quanto all'individuazione dei
fatti sanzidnabili, agli obblighi dei dirigenti di cui all’art. 6 CCNL 6.5.2010 integrativo, nonché
quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti.
12. Al codi‘ce disciplinare di cui al presente articolo, nonché al codice di comportamento e alle

carte dei servm, ove emanate, deve essere data la massma pubbliClt3 mediante pubbiicazmne sul
sito istituzionale dell’IRCCS, secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo del D.lgs.

165/2001. Tale pubblicità equivale a tutti gli effetti all'affissione all'ingresso della sede di lavoro.

ART. 9
\

Fase istruttoria e applicazione delle sanzioni.
Nel corso dell'istruttoria il dirigente della struttura o l'UPD dispongono di pieni poteri in ordine ai

sopralluoghi, ispezioni e acqwsmoni di testimonianze, in particolare, qualora lo ritengano
opportuno, possono acquisire da altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti

l

rilevanti per la definizione del procedimento. La predetta attività istruttoria non determina la

sospensionie del procedimento, né il differimento dei relativi termini.
il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione pubblica

dell'incolpato o ad una diversa che, essendo a conoscenza per ragioni d‘ufficio o di servizio di

11



l

l

l

informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo,
la collaloorazmne richiesta dall'autonta dusaplmare procedente ovvero rende dichiarazioni false e

,

reticenti, èì soggetto all'applicazione - da parte dell'amministrazione di appartenenza - della

sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata
alla gravità ìdell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di 15 giorni.
Il dirigenteldella struttura o I'UPD, sulla base degli accertamenti effettuati e delle giustificazioni

addotte dal dipendente, irrogano le sanzioni di competenza che dovranno essere comunicate
.

l

. . .all'interessato entro 10 giorni dalla loro adozmne.
Il rimprovero verbale comminato senza particolari formahta, deve risultare da speafico verbale
trasmesso per conoscenza entro 5 gg. all'UPD.
Quando il dirigente della struttura o I'UPD ritengono non vi sia luogo a procedere, dispongono |a

.

l

. . . .
»

chiusura del procedimento dandone comunicazione all'interessato.
Non puo tenera conto ad alcun effetto delle sanuom di5Clpllnari decorsu due anni dalla loro
applicazione.

l

.A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 27.10.2009 n. 150, non e

ammessa impugnazione di sanzioni disciplinari dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina.l

%

Art. 10
l

La determinazioneconcordata della sanzione
l. L’UF‘D cpmpetente ed il dipendente / dirigente, in via conciliativa, possono procedere alla

determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per
i quali la

legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso.
2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma 1

non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per
l'infraziionel

per la quale si procede e non è soggetta ad impugnazione.
3. L’UF‘D competente o il dipendente / dirigente può proporre all'altra parte l’attivazione della
procedura lconciliativa di cui al comma 1, che non ha natura obbligatoria, entro il termine dei

cinque giorni successivi alla audizione del dipendente/ dirigente per il contraddittorio a sua difesa,
ai sensi dell'art. 55—bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001. Dalla data della proposta sono sospesi i

termini del procedimento disciplinare, di cui all‘art. 55-bis del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i.. La

proposta dell’UPD o del dipendente / dirigente e tutti gli altri atti della procedura sono comunicati
all’altra parîte

con le modalità dell'art. 55— bis, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i..
4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle
risultanze ‘del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta
applicabilel La mancata formulazione della proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta
la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.
5. La disponibilita della controparte ad accettare la procedura conahatuva deve essere comunicata
entro

il cirlque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell'art.SS-bis,

comma 5, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i.. Nel caso di mancata accettazione entro il suddetto
termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui
all’art. 55-bis del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. La mancata accettazione comporta la decadenza delle
parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.
6. Ove la ploposta sia accettata, I’UPD competente convoca nei tre giorni successivi

il dipendente/
dirigente,

}

con l'eventuale assistenza di un procuratore owero di un rappresentante
dell'associa‘uzione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato.
7. Se la prc3:cedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in un apposito

verbale sottoscritto dall’UPD e dal dipendente / dirigente e la sanzione concordata dalle parti, che

non è :;ogg‘etta ad impugnazione, può essere irrogata dall’autorità disciplinare competente.\
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8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa si

estmgue, con conseguente r|presa del decorso de| term|n| del procedmento d|sapllnare, d| cm
all'art.55- bis del D. lgs. n. 165/2001 e s.mil

9 In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dalla
contestazioîne

e comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine
comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in corso
di svolgimento ela decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormentedella stessa.

i

l

CAPO QUARTO

sosrrms\mme CAUTELAREDAL SERVIZIO - RAPPORTO TRA PROCEDIMENTO DISCIPLINARE E

—

| PROCEDIMENTO PENALE

ART. 11
l

Sospensione cautelare immediata ai sensi del D.Lgs. 116/2016
1. In caso di falsa attestazione della presenza in servizio (art.55 quater, comma 1, letta, D.Lgs.
165/20|Dl)alccertata in flagranza Ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli
accessi o delle presenze, si determina l'immediata sospensione cautelare senza stipendio del
dipendente, fatto salvo il diritto all’assegno alimentare nella misura stabilita dalle disposizioni

normatwe e contrattuah V|gentl, senza obbhgo dl preventwa audmone dell mteressato
2. Costituisce falsa attestazionedella presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in

essere, anc\he avvalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in servizio o trarre in inganno
I’ amministrazione presso la quale il dipendente presta attività lavorativa circa il rispetto dell’orario
di lavoro dello stesso. Della violazione risponde anche chi abbia agevolato con la propria condotta
attiva ed Omissiva la condotta fraudolenta.
3. La sospensmne e d|sposta dal responsabHe della struttura |n c… || d|pendente lavora o, ove ne
venga a cònoscenza per primo, dall’UPD, con prowedimento motivato, in via immediata e
comunque’entro quarantotto ore dal momento in cui i suddetti soggetti ne sono venuti a

conoscenza.
4. La violazwne di tale termine non determina la decadenza dall’azione disciplinare né l’inefficacia
della sospensione cautelare, fatta salva l’eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia

!

imputabile.\i
5. Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare si procede anche alla contestuale
contestazidne

per iscritto dell'addebito e della convocazione del dipendente dinanzi all’UPD.

.Il dipendente è convocato, per il contradditorio a sua difesa, con un preavviso di almeno
quindici giorni e può farsi assistere da un procuratore ovvero da un rappresentantel

dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce O conferisce mandato.

7 Fino alla data dell'audizione, il dipendente convocato può inviare una memoria scritta o, in caso
di grave, oggettivo ed assoluto impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per
l’esercizio della sua difesa per un periodo non superiore a cinque giorni. Il differimento del termine
a difesa del dipendente può essere disposto solo una volta nel corso del procedimento.
8. L’Ul’D entro trenta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione
dell’addebiîto.

‘

. . \ . .
9. La vìolazìione dei suddetti termini, fatta salva l’eventuale responsab…ta del d|pendente cw essa
sia imputabile, non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l’invalidità della sanzione

irrogata, phrchè non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente e

non sia suderato il termine per la conclusione del procedimento di cui all’art.55-bis, comma 4.
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10. Nei casi di cui al precedente art.4l, la denuncia al pubblico ministero e la segnalazione alla
competente procura regionale della Corte dei Conti awengono entro quindici giorni dall’avvio del
procedimenlto disciplinare. La Procura della Corte dei Conti, quando ne ricorrono i presupposti,
emette invito a dedurre per danno d’immagine entro tre mesi dalla conclusione della procedura di
licenziamen‘to. L’azione di responsabilità è esercitata, con le modalità e nei termini di cui all’art. 5
del D.L. n.4153/1993, convertito con modificazioni, dalla L. n. 19/1994, entro i centoventi giorni
successivi a la denuncia, senza possibilità di proroga.
11. L'ammontare del danno risarcibile è rimesso ala valutazione equitativa del giudice anche in

relazione alla rilevanza del fatto per
i mezzi di informazione e comunque l'eventuale condanna

non può essere inferiore a sei mensilità dell’ultimo stipendio in godimento, oltre interessi e spese
di giustizia.
12. Nei casi di cui ai precedenti commi, per

i dirigenti che abbiano acquisito conoscenza del fatto,

ovvero per
i responsabili di servizio competenti, l'omessa attivazione del procedimento

disciplinare e l'omessa adozione del prowedimento di sospensione cautelare, senza giustificato
motivo, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento e di esse è data notizia , dal

parte dell’UPD, all'Autorità giudiziaria ai fini dell’accertamento della sussistenza di eventuali reati.

Art. 12
Sospensione cautelare dall‘impiego in corso di procedimentodisciplinare

1. L’IRCCS, qualora ritenga necessario espletare ulteriori accertamenti su fatti addebitati al

dipendente / dirigente, in concomitanza con la contestazione e previa puntuale informazione al

dipendente/ dirigente, può disporre la sospensione dal lavoro dello stesso dipendente / dirigente,
per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del trattamento economico
complessiv> in godimento. Tale periodo potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di

particolare gravità e complessità.
2. Qualora

ll procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della sospensione
dal servizid con privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento cautelativo deve

essere
com‘putato nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione limitata agli

effettivi gio‘rni di sospensione irrogati.
3. || periodd trascorso in allontanamentocautelativa, escluso quello computato come sospensione
dal servizio,! è valutabile agli effetti dell‘anzianità di servizio.

l

\

Art. 13
}

Sospensione cautelare in caso di procedimentopenale
1. Il dipendente / dirigente colpito da misura restrittiva della libertà personale o da provvedimenti
giudiziari idibitori che impediscono la prestazione lavorativa, è obbligatoriamente sospeso dal

servizio, cdn sospensione dell’incarico dirigenziale conferito e privazione della retribuzione, per
tutta la durbta dello stato di restrizione della libertà, salvo che l’IRCCS non proceda direttamente ai
sensi

dell’a‘rt. 7 comma 9 0 dell’art. 8 comma 10 (licenziamento).
2. || dipendbnte / dirigente può essere sospeso dal servizio con privazione della retribuzione e con
sospensionb dell’incarico, anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento penale, che non
comporti

la
restrizione della libertà personale 0 questa sia comunque cessata, secondo quanto

previsto dall’art. 55 ter del D.lgs. 165/2001 e smi., salvo che I’lRCCS non proceda direttamente ai

sensi dell'art. 13, comma 2 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) del

presente regolamento.
3. Resta fetmo l‘obbligo di sospensione del dipendente / dirigente in presenza dei casi già previsti
dagli artt. $$, comma 1, lett. a), b), limitatamente all'art. 316 del codice penale, lett. c), d) ed e), e

59, comma 1, lett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell'art. 58 comma 1, lett. a) e all'art. 316
l
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del codice penale, lett. b), e c), del D. Lgs n. 267 del 2000 e fatta salva l’applicazione dell'art. 7

comma 9 0 dell’art. 8 comma 10 (licenziamento), qualora |'iRCCS non disponga la sospensione del

procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. SES-ter del D.lgs.

165/2001 e s.m.i., nonché dell’art. 13 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento
penale) del presente Regolamento.
4. Nel caso dei delitti previsti all'art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, trova applicazione la

disciplina ÌV‘I stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva,
ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova applicazione l’art. 4, comma
1, della cita a legge n. 97/2001. E’ fatta salva l’applicazionedell'art. 7, comma 9 punto 2 0 dell’art.
8, comma 10 punto 2 (licenziamento senza preavviso), qualora l’iRCCS non disponga la

sospensione del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell'art. 55 ter
del d.lgs. 165/2001 nonché dell’art. 131 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento
penale) del ‘presente CCN L.

5. Nei casi ilndicati ai commi precedenti si applica, comunque, quanto previsto dall'art. 55 ter del
D.lgs. 165/2901, comma 1, ultimo periodo.
6. Ove I’lRCFS intenda procedere all'applicazione della sanzione di cui all'art. 7, comma 9 punto 2

0 dell'art. 8) comma 10 punto 2 (licenziamento senza preawiso), la sospensione del dipendente/
i

dirigente disposta ai semi del presente articolo conserva efficacia fino alla conclusione del

procedimento di$Ciplinare. Negli altri ca5i, |a sospensmne dal servmo eventualmente disposta a
.

i

. . . . .

causa di procedimento penale conserva efficaaa, se non revocata, per un periodo non superiore a

cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata ed il dipendente / dirigente è riammesso in

servmo, salvo | CESI nei quali, in presenza di reati che comportano l‘apphcauone dell’art. 7, comma
9, punto 2,

%
dell'art. 8, comma 10, punto 2 (licenziamento senza preavviso), l'iRCCS ritenga che la

permanenza in servizio del dipendente / dirigente provochi un pregiudizio alla credibilità della

stessa il causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o
comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell'amministrazione stessa. In tal caso, può

essere disposta, per
i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione

con cadenza biennale. Ove il procedimento disClplln3l’6 sna stato eventualmente sospeso, fino
all’esito del procedimento penale, ai sensi dell'art. 55 ter del d.lgs. 165/2001, tale sospensione può

essere prorogata, ferma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del procedimento
disciplinare)

per cessazione di motivi che ne avevano determinato la sospensione, ai fini

dell’applicabilìtàdell'art. 7 o 8 (Codice disciplinare).
7. Al dîipen\dente / dirigente sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo sono corrisposti
un’indennità alimentare pari al 50% dello stipendio tabellare, la retribuzione individuale di

anzianità o(il maturato economico annuo, ove spettante, e gli eventuali assegni familiari, qualora

ne abbiano titolo.
8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione, pronunciata con la formula ”il fatto non
sussiste" o "l’imputato non lo ha commesso", quanto corrisposto, durante il periodo di
sospensione cautelare, a titolo di assegno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto al
dipendentel / dirigente se fosse rimasto in servizio, tenendo conto anche della retribuzione di

posizione ih godimento all'atto della sospensione. Ove il procedimento disciplinare riprenda per
altre infrazioni, ai sensi dell’art. 13, (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento

penale) il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmenteapplicate.
9. In tutti

gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale,

ove queste? si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, quanto corrisposto al

dipendente / dirigente precedentemente sospeso viene conguagliato quanto dovuto se fosse stato
in servizio, tenendo conto anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto della
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sospensione; dal conguaglio sono esclusi i periodi di sospensione del comma 1 e quelli
eventualme‘nte inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato.

Art. 14
Rapporto tra procedimentodisciplinare e procedimento penale

1. Nell'ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggetto fatti in

relazione ai quali procede l'autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizionidell’art. 55-ter,
del D.lgs. n.}65/2001 e s.m.i..
2. L’IRCICS, nei casi di particolare complessità dell’accertamento del fatto addebitato al dipendente
/ dirigente e, quando all'esito dell’istruttoria, non disponga di elementi sufficienti a motivare
l’irrogazionedella sanzione, può sospendere il procedimento disciplinare attivato.

l

. . . . . . ,3. Nel caso ‘del procedimento disuplinare sospeso, a| sen5| dell art. 55-ter del D.lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., qualora per

i fatti oggetto del procedimento penale, interviene una sentenza penale
l

irrevocabile di assoluzione che riconosce che il fatto addebitato non sussiste o non costituisce
illecito pen‘ale

o che "l'imputato non l’ha commesso”, l'autorità disciplinare procedente, nel
rispetto dèlle previsioni dell’art. 55 ter, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, riprende il

l

procedimento disciplinare ed adotta le determinazioni conclusive, applicando le disposizioni

dell'art. 653, comma 1, del codice di procedura penale. In questa ipotesi, ove nel procedimento
sospeso, al dipendente / dirigente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per

i quali
vi sia statalassoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure

i fatti contestati, pur non
costituendo illeciti penali, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e

prosegue
p+ar

dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite dell’art. 55-ter, comma 4.
4. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della sanzione del
Iicenziamerlto, ai sensi dell’art. 7, comma 9, punto 2, 0 dell’art. 8, comma 10, punto 2

(licenzuamento senza preavwso) e, successwamente, il procedmento penale 5|a defm|to con una
sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il fatto addebitato non sussiste o

non
costit+1isce illecito penale o che imputato non l’ha commesso, ove il medesimo

procedimento Sla riaperto e si concluda con un atto di archiviazione, ai sensi dell'art. 55——ter,

comma 2, ‘del D.l.gs n. 165/2001 e 5.mi., il dipendente / dirigente ha diritto dalla data della

sentenza di assoluzione alla riammissione in servizio presso l' IRCCS, anche in soprannumeronella
medesima sede o in altra sede, nonché all'affidamento di un incarico di valore equivalente a quello
posseduto

l

all'atto del licenziamento. Analoga disciplina trova applicazione nel caso che
l’assoluziorle del dipendente / dirigente consegua a sentenza pronunciata a seguito di processo di

revisione.
5. Dalla data di riammissione di cui al comma 4, il dipendente / dirigente ha diritto a tutti gli
assegni chf sarebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche
dell'eventu

"|:

ale periodo di sospensione antecedente, nonché della retribuzione di posizione in

godimento all’atto del licenziamento. In caso di premorienza, gli stessi compensi spettano al

coniuge o al convivente superstite e ai figli.

6. Quallora/ oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1, siano state
contestate al dipendente / dirigente altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni siano
rilevanti sotto profili diversi da quelli che hanno portato al licenziamento, il procedimento
disciplinare‘ viene riaperto secondo le procedure previste dal presente regolamento.

NORMA FINALE

1. La pubb icazione del presente Regolamento sul sito istituzionale dell’IRCCS equivale a tutti gli

effetti …alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.
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